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L'assemblea dei segretari di sezione del PCI 

Dalla verifica alla Regione gli 
elementi per un salto di qualità 

« Il mutamento significa anche prendere atto della contraddizione che vede il PCI nella maggio
ranza ma fuori dalla giunta » - Da rifiutare le crisi al buio e le alternative foriere di divisioni 

E' stato indetto dal PCI 

Decine di iniziative per 
il convegno sul turismo 

In preparazione del con
vegno regionale del PCI bui 
problemi del turismo, che hi 
terrà il 10 dicembre alla baia 
della Provincia, si è tenuta 
una riunione del gruppo di 
lavoro regionale alla quale 
hanno partecipato i compagni 
Elio Marchett i , consigliere 
regionale e responsabile del 
settore. Roberto Pagetta. per 
la Commissione ceti medi del 
Comitato regionale PCI Mar
che. e altri compagni impe 
gnati nelle Federazioni prò 
vinciali e nelle organizzazioni 
di massa e cooperative. 

Introducendo la riunione il 
compagno Marchett i ha il
lustrato innanzi tut to il prò 
dramma del convegno al qua
le saranno invitati gli ammi
nistratori, i consiglieri regio 
nali, i parlamentari , gli ope
ratori del settore, i rappre
sentant i degli organismi peri
ferici (EPT. Aziende di Sog-
giorno) nonché delegazioni 
delle Comunità Montane, del
le organizzazioni sindacali e 
delle associazioni di catego
rìa. ' 

Il convegno vedrà la parte
cipazione del compagno Gui
do Cappelloni, responsabile 
della Commissione nazionale 
ceti medi e del compagno I-
vo Paenzi. coordinatore del 
gruppo di lavoro nazionale 
dei PCI sul turismo. 

L 'andamento della stagione 
turistica estiva e l'esame del 
primi risultati hanno provo 

i calo nelle scorse set t imane 
| l 'apertura di una accesa po-
l lemica e di un dibatt i to che 
| ha coinvolto operatori turi-
j stici ed amministratori pub-
I onci. Generalizzata è la con-
i inalazione dell 'importanza del 

turismo nella nostra regione 
e della necessità di un cam
biamento nella nostra politi
ca sinora seguita da parte 
dei soggetti istituzionalmente 
chiamati a definirla. 

Il Convegno del 10 dicem
bre diventerà perciò un mo
mento essenziale per la defi
nizione della proposta politi
ca che i comunisti intendono 
avanzare 

La discussione che è segui
ta alla relazione di Marchetti 
ha ribadito la necessità che il 
Par t i to intensifichi l'azione a 
tut t i i livelli (dal Comitato 
Regionale alle Federazioni. 
dalle Zone alle Sezioni). 

Entro il mese di novembre 
saranno perciò effettuate 
riunioni province li alle quali 
oltre alla partecipazione dei 
più diretti interessati occor
rerà assicurare il coinvolgi
mento di al t re forze, per un 
esame il più possibile inte
grato dei problemi del tu
rismo, proprio in ragione dei 
numerosi collegamenti che 
sussistono con altri problemi 
come quelli della tutela dei 
centri storici, de! disinqui
namento delle coste, di una 
politica dello • sport e del 
tempo libero 

Per iniziativa della Regione 

Da ieri «prezzi 
concordati» 

nei negozi Conad 

ANCONA — La Giunta 
regionale, al fine, di con
tenere i prezzi dei generi 
di largo e generale consu
mo. ha promosso una ini
ziativa per garantire ai 
consumatori qualità e 
prezzo di un « pacco » di 
prodotti. Si tratta del pri
mo esperimento del gene
re a livello di Regioni, re
so possibile dalla collabo
razione con i sindacati e 
con le maggiori organizza
zioni commerciali — sia 
singole che associate — 
che operano sul territorio 
marchigiano. I numerosi 
negozi Conad hanno av-

' viato da ieri la campagna. 
L'occasione è anche utile 
per avviare in concreto 
un processo di razionaliz
zazione della struttura di
stributiva. L'iniziativa vie
ne pubblicizzata con la de
nominazione « prezzi con
cordati » ed avrà ~ svolgi
mento sino al 14 gennaio. 
un periodo in cui i costi 
dei prodotti, per un insie
me di cause — non ultima 
quella delle celebrazioni 
di importanti e tradizio
nali festività — tendono a 
dilatarsi. 

Una circolare esplicati
va è stata inviata dalla 

. Giunta a tutt i i sindaci 
dei Comuni marchigiani. 
insieme ad un congruo 
numero di manifesti già 
apparsi sui muri dei cen
tr i marchigiani. 

€ L'esperimento — si leg
ge in una nota della Giun
ta — va seguito con at
tenzione. come pure le se
gnalazioni che i consu
matori vorranno manife
stare all'Assessorato re
gionale al Commercio: si 
tratta di dare alla co
munità marchigiana uno 
strumento di risparmio e 
un serio indice di valuta
zione « i l quale misurare 
i quotidiani costi del "pa
niere" della spesa. D'altra 

. parte, anche il consuma
tore può diventare più e 
mrglio consapevole de'Ie 
proprie scel*e e non solo 

1 per un fatto di utilità sin
gola. ma nella convinzio

ne che anche strategie di 
questo tipo servono a con
tenere l'aumento del co
sto della vita >. 

L'iniziativa « prezzi con
cordati * viene attuata in 
collaborazione con le as
sociazioni sindacali di ca
tegoria e con le seguenti 
aziende operanti nelle 
Marche: A & O Italiane, 
COAL, CONAD. Gabriel
li. STANDA e VEGE'. 

Come abbiamo detto, il 
Consorzio Nazionale Det
taglianti (CONAD) ha ac
colto immediatamente l'in
vito della giunta regiona
le ed appunto da ieri, lu
nedi. ha aperto nelle cen
tinaia di esercizi ad esso 
aderenti, la « campagna 
di vendita a prezzi con
cordati e trasparenti >. L* 
operazione interessa 17 
prodotti di prima neces
sità. per i quali i detta
glianti ridurranno l'utile 
lordo medio al basso tas
so dell'11%. 

I l CONAD — che ade
risce alla Lega delle Co
operative — ha documen
tato i prezzi d'acquisto 
delle merci (tramite pre
sentazione delle fatture) 
alla Federazione Regio
nale CGIL -C ISL-U IU al
l'assessorato al commercio 
della Regione e a numero
se amministrazioni comu
nali. 

« Inoltre — osserva in 
una sua nota il CONAD 
— attraverso la trasparen
za del prezzo, che consen
te ai consumatori di co
noscere anche il costo del
la merco al dettagliante. 
si tende a fare chiarezza 
sulle reali cause del caro
vita, che non vanno adde
bitate agli esercenti, ma 
vanno individuate a mon
te della rete di vendita. 
nelle strutture monopoli
stiche - della produzione. 

nell'intermediazione paras
sitaria, nei vari momenti 

Regione, Comuni e sin
dacar hanno espresso un 
giudizio molto positivo 
sulla scel'a del Consorzio 
di speculazione 

ANCONA —- Dopo la fase ini
ziale chiassosa e disordinata 
sulla « verifica » alla Regione 
— quella delle illazioni e del
le dichiarazioni « in libertà » 
con la • crisi al buio sullo 
sfondo — si è passati ad una 
fase di riflessione, più atten
ta. ancorata ai contenuti . 
Questa evoluzione del con
fronto e del dibatt i to ha fat
to dire ad alcuni dirigenti 
politici ed anche a taluni 
giornali che si rientrava nello 
stallo, nella immodificahilità 
degli schemi. Anche queste 
ultime posizioni sono scar
samente responsabili e dan
nose quanto le prime. L'esi 
genza primaria del momento 
è, invece, quella di un prò 
fondo mutamento delle linee 
di intervento e dei metodi di 
lavoro. Altrimenti non sarà 
possibile affrontare l gravi 
problemi delle Marche 

Questo convincimento del 
PCI è s ta to espresso domeni 
ca dal compagno Dino Diotal 
lpvi, capogruppo al consiglio 
regionale, in apertura dell'as 
semblea dei segretari di se 
zione (palazzo della Provincia 
di Ancona) e dei direttivi di 
Federazione sulle « proposte 
dei comunisti per un rilancio 
dell'iniziativa della Regione 
Marche ». Il pacchetto di in
dicazioni ed obiettivi è state». 
com'è noto, raccolto e diffu 
so in un documento su cui il 
nostro giornale si è diffuso 
ampiamente. Alla iniziativa 
hanno partecipato il vice se 
gretario regionale della DC 
Verdini e Lucconi. il vie» 
presidente della giunta regio 
naie Massi (PSD e Todisco 
Grande della Sinistra Indi
pendente. 

Quali sono le motivazioni e 
le condizioni che spingono 
per un mutamento non epi 
dermico di quadro alla Re-
gione Marche? Dino Diotalle 
vi ha citato le sostanziali 
trasformazioni avvenute nella 
vita politica del paese dal 
1975 (anno in cui venne sigla 
to l'accordo politico-pro 
grammatico per la Regione 
Marche) e l'irruzione di nuo
vi fenomeni t ra cui la reces
sione che s ta investendo set 
tori produttivi fondamentali 
delle Marche (quelli delle 
calzature, dell 'abbigliamento. 
dell'edilizia) con una caduta 
della produzione e dell'occu 
mazione; inoltre i compiti 
« sconvolgenti » per l 'a t tua 
zione della « 382 » tendente a 
cambiare il cara t tere dello 
s ta ta - i ta l iano; Infine, la legi
slazione innovativa del « par
lamento del 20 giugno » come 
proiezione dell'accordo In i l 
part i t i dell 'arco costituziona
le. Grazie a quella legislazio
ne per la pr ima volta i pro
blemi economici e sociali 
vengono affrontati in modo 
organico e non frammentario 
(«quadrifogl io» in agricoltu
ra. riconversione industriale. 
riforma delle Partecipazioni 
statali , pr ime misure per la 
casa. ecc.). Tut to questo apre 
seri varchi e concrete possi
bilità all'iniziativa delle Re
gioni. 

Operare un mutamento alla 
Regione — è s ta to uno degli 
argomenti sottolineati dalla 
relazione e dal dibat t i to — 
significa anche la présa d'at
to, da par te di tu t te le forze 
dell'intesa, della contraddi
zione che vede il PQI nella 
maggioranza, ma assente dal
la giunta . 

« Il problema si pone og
gett ivamente e non è ignora
bile anche per 1 suoi non 
marginali risvolti nella attivi
t à prat ica della Regione — 
ha osservato - il compagno 
Diotallevi. Se guardassimo in 
modo miope agli interessi di 
par t i to dovremmo dedurre 
che il momento sollecita tut-
t 'a l t ro che l'assunzione di 
posti nell'esecutivo. Ma - il 
discorso riguarda le Marche. 
le popolazioni, r iguarda l'esi
genza di un apporto convinto 
di tu t t e le forze democrati
che. compreso il PCI. per 
andare alle scelte straordina
rie rivendicate dalla situazio
ne e dalle at tese ». 

Davanti alla questione, le 
a l t re forze dell'intesa debbo
no pronunciarsi con chiarez
za ed indicare soluzioni ade
guate. Sul tema è intervenuto 
anche il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
del nostro par t i to : « Il nostro 
obiettivo non è la conquista 
di qualche assessorato regio
nale. L'obiettivo dei comuni
sti è quello di creare in ogni 
condizione una guida o al
meno un controllo democra
tico dei drammatic i processi 
della virulenta crisi ». 

Verdini ha sottolineato an
che che i comunisti sono 
contro la crisi al buio ed an
che contro al ternative foriere 
di divisioni e di scontr i : m a 
questi due no non debbono 
creare illusioni in chi vor
rebbe lasciare le cose allo 
s ta to a t tuale . « Dalla verifica 
debbono scaturire fatti nuovi. 
concretamente riformatori, 
come capisaldi del necessario 
salto di qualità. Su questo 
terreno saremo intransigen
t i » . 

- II dibat t i to più - propria
mente riferito alle proposte 
contenute nel documento del 
PCI ha avuto uno spiccato 
interesse per le indicazioni di 
programmazione economica, 
di qualificazione della spesa 
pubblica, di trasformazione 

Rettifica 
Nel riferire la cronaca del

l'assemblea dei sindaci mar
chigiani. svoltasi venerdì, ad 
Ancona, nella sala della Pro
vincia, abbiamo erroneamen
te a t t r ibui to l'organizzazione 
della manifestazione alla Re
gione Marche e alla Lega per 
le autonomie ed i poteri loca
li. In real tà l'iniziativa di tale 
manifestazione è della • sola 
tega. 

del tipo di consumi e dei re
lativi servizi (trasporti , sani
tà. scuola, ecc.» Vasta atten
zione ha riscosso anche la 
proposta di superamento de
gli assessorati regionali con 
la formula dei dipart imenti . 

Hanno parlato t ra gli altri 
Martel lot t i .Miniucchi , Rimel-
li. Pagetta . Marzoli. Ha con
cluso il compagno Renato 
Bastianelli. presidente del 
consiglio regionale. 
- Bastianelli ha ricordato .si
gnificativamente i progressi 
qualitativi — intervenuti al
l ' interno delle forze democra
tiche — della concezione del
la stessa utilità della intesa 
alla Regione. Si pensi che si 
era parti t i con una DC per 
una consistente par te ancora
ta sullo « s ta to di necessità ». 
Ora, l'accordo programmati
co e politico è sostenuto dalla 
par te tortemente maggiorita
ria della DC. i cui dirigenti 
(Ciaffi. Polenta, etc.) hanno 
dichiaralo la necessità — sen
za tut tavia specificarne i mo
di — di un irrobustimento 
della solidarietà t ra i part i t i . 

D'altra par te anche da quei 
gruppi politici più critici ver
so l'intesa, non sono venute 
proposte che costituissero con
cretamente al ternative valide. 
rispondenti alle reali esigen
ze delle Marche. Bastianelli 
ha rilevato anche che la so
lidarietà. sia nelle Marche che 
nel paese, è più che mai ne
cessaria e deve trovare coe
renti sboccili anche a livel
lo degli esecutivi, di fronte 
alla escalation del terrorismo 
contro l'ordine democratico. 
Su questo terreno la Regione 
Marche ha garant i to un suo 
impegnato apporto (basti ri
cordare la grande manifesta
zione dell'aprile scorso e quel
la più recente del 22-23 ot
tobre) che lo garant i rà an
che meglio, sopra t tu t to se si 
avrà uno sviluppo positivo del
l'intesa. 

Inchiesta sulla « doppia casa » 

L'IACP di Ancona 
assicura la 

sua collaborazione 
Mandato » di accertare le modalità di assegnazione 
Non dissolta la sensazione di una eccessiva lentezza 

ANCONA — K" in pieno svolgimento l'inchiesta giudiziaria 
condotta dal dottor D'Ambrosio sull'ingiustificabile fenomeno 
della « doppia casa » 1ACP, fenomeno che ha avuto e continua 
ad avere ampi celli nel consiglio comunale. nell'IACP (ora 
intervento con una sua nota), sulla stampa anche nazionale 
e fra l'opinione pubblica per altro molto sensibile — e giusta
mente —- ad ogni vicenda connessa agli alloggi i cui prezzi 
ed affitti costituiscono la più alta — spesso insostenibile — 
voce di spesa nei bilanci familiari. 

La sotterranea realtà della «doppia c a s a » ha due risvolti: 
il primo interessa diverse decine di famiglie < terremotate ». 
in possesso dell 'appartamento loro assegnato dall'IACP e 
della casa disastrata dal sisma ed ora r iparata: il secondo 
interessa altre decine e decine di famiglie non terremotate 
venute pure in possesso di un alloggio IACP prima di avere 
acquistato o affittato una seconda casa. 

Nel primo e nel secondo caso gli alloggi dell'Istituto 
case popolari sono stati venduti o subaffittati. Complessiva
mente sono coinvolti almeno 200 appartamenti: ma si t rat ta 
solo dei risultati di una prima e parziale indagine 

Intanto il consiglio di amministrazione dell'IACP di Ancona 
ha dichiarato « la più ampia disponibilità e collaborazione 
verso la magistratura nella prospettiva della più completa 
chiarificazione del caso ». Nel contempo si conferma l'impegno 
dell'istituto « por eliminare ogni forma di speculazione e 
abuso nel godimento degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica ». 

Come primo passo l'IACP ha dato mandato al proprio 
presidente di avviare immediati contatti con ì Comuni interes
sati per definire nel più breve tempo possibile le modalità 
di * accertamento delle situazioni soggettive ed oggettive 
riguardanti le assegnazioni v . 

Bisogna pur rilevare, ad onor del vero, clic da parto 
del Comune erano ripetutamente pervenute all'lACP solle
citazioni perché, dopo l'espletamento degli opportuni accer
tamenti. si prendessero coerenti provvedimenti. 

In sintesi, si ha la sensazione di una eccessiva lentezza 
seguita dall'IACP anche perché — va aggiunto — l'ammi
nistrazione comunale, proprio al fine di agevolare il compito 
dell'istituto stesso, aveva provveduto a segnalare i nominativi 
di quei proprietari terremotati che nel frattempo avevano 
avute r iparate le vecchie abitazioni. 

In sintesi, inchiesta giudiziaria, primo blocco di accerta
menti dell'amministrazione comunale (una iniziativa preven
tiva assunta senza attendere inviti), indagine autonoma con
dotta dall 'IACP: un interessamento adeguato dal quale — è 
l'augurio — dovrebbero scaturire decisioni tali da stroncare 
la piaga della « doppia casa » e > la messa in rilievo delle 
annesse responsabilità civili e penali. 

Domani il processo contro Vincenzo Musei 

Come si costruisce 
il mostro di turno 

Sei mesi fa uccise il padre durante una lite: in pochi giorni ne fe
cero un estremista e un drogato - Le testimonianze di alcuni amici 

ANCONA — Sono passati sei mesi. Net mag
gio scorso — molti ricorderanno — un giova
ne disoccupato dopo un litigio uccise con 
un colpo di fucile il padre. Quel ragazzo si 
chiama Vincenzo Musei, era tornato da po
co nella piccola frazione di Prugnetto dopo 
il servizio militare, e come tanti suoi coeta
nei stava cercando un'occupazione. La tra
gedia è esplosa improvvisa 
Del fatto, come era logico, si interessarono 
subito anche i giornali. Vincenzo, subito, an
che quando ancora non si conosceva nulla 
sulla sua vita e sulla stessa meccanica del
l'omicidio, venne presentato all'opinione pub
blica come un violento, uno sbandato. 

Si tentò allora anche l'operazione infelice 
e strumentale di dare al « mostro » dei con

notati e caratteristiche politiche. Si scrisse 
in quei giorni che « il capellone del Prugnet
to » (questa era la formula più usata per 
presentare Vincenzo Musei) era solito fre
quentare ambienti della sinistra extraparla
mentare e qualcuno si avventurò anche sul
la strada del giovane sbandato dedito all'uso 
di sostanze stupefacenti. 

Ora, anche queste testimonianze — che 
riportiamo qui sotto ~~ di amici, commilito
ni e di un'insegnante (alla vigilia del pro
cesso fissato in corte d'assise per domani 
mattina) ridanno al giovane contorni uma
ni e senza dubbio più sereni. Noi per dovere 
di cronaca le abbiamo registrate come un 
significativo atto di solidarietà umana. Ora 
la giustizia farà il suo corso. 

« Noi non conosciamo nien
te delle questioni giuridiche 
e poco dei fatti per cui Vin
cenzo deve essere giudicato. 
Vogliamo solo dare un'infor
mazione su di lui che sia il 
più vicino possibile alla real
tà. Meglio d i . tut t i può as
solvere questo compito chi 
ha conosciuto personalmente 
Vincenzo ed ha avuto con 
lui contat t i più profondi. 
MARCELLO BITITTELLI 

(imbianchino) di Brunetto. 
Per me Vincenzo era un 

ragazzo come ce ne sono tan
ti, nel senso che non trovavo 
niente di sgradevole nella 
sua personalità. Era espansi
vo, a volte anche bonaria
mente invadente tes. pacche 
sulle spalle). Si int ra t teneva 
spesso con mio padre e in 
genere con persone anziane 
discutendo, scherzando e gio
cando a car te in grande ami
cizia. Anche con i miei figli, 
che sono molto piccoli, dimo
strava grande tenerezza gio 
cando e scherzando molto 
spesso con loro. 

STEFANO MARIANI (geo
metra) di Brugnetto. 
Essendo suo amico conosce

vo un po' anche la sua situa
zione familiare. Ero tornato 
dalla Siria dove ho lavorato 
alcuni mesi: si era rivolto a 

me perché voleva ad ogni 
costo trovare un lavoro che 
gli permettesse di sistemar
si per non pesare sulla fa
miglia. Andammo presso al
cune imprese edili di Falco 
nara e Senigallia anche per 
trovare una possibilità di la
voro all 'estero. Ha lavorato 
In una falagnameria per al
cuni anni come apprendista. 

V I T T O R I O G A T T I (Inse-
gnante di Vincenzo di edu
cazione artistica) di Seni
gallia. 
Vincenzo era il migliore in 

educazione artist ica della sua 
classe; secondo me aveva an
che una grossa sensibilità 
che gli permetteva di instati 
rare un rapporto che anda
va oltre quello t ra professo
re-studente. Ad un concorso 
di pittura a San Marcello 
mancava proprio lui ed io 
andai a prenderlo a casa. 
Quando arrivai lo trovai da
vanti alla sua abitazione: 
non era venuto perché gli 
mancavano i colori. Mi resi 
conto che mi aspet tava e fu 
per lui una prova della sti
ma che avevo nei suoi con
fronti. Penso che fosse mol
to bisognoso di affetto. 
T O N I N O CLEMENTE (Tori

no). PASQUALE PUGLIE
SE (Pistola). ALVARO PAS

SERI (Gaifana). ENRICO 
SPREAFICO (Bergamo). 
G U I D O CARIOLA (S. Gior
gio. M N ) , ex commilitoni 
di Vincenzo. 
Abbiamo fatto il servizio 

militare con Vincenzo e al
cuni di noi sono andat i a tro
varlo successivamente. Vin
cenzo lavorava in mensa, era 
occupato per tutt i 1 giorni 
della set t imana per circa sei 
ore al giorno, anche se l'am
biente non era tra i più pia
cevoli (vapori, grasso, umi
di tà) . Svolgeva con consape
volezza il suo lavoro; aveva 
molta voglia di informarsi e 
parlare con noi; nei momen
ti liberi gli piaceva leggere, 
disegnare e scolpire il legno. 
Non è mai stato protagonista 
di episodi di violenza. Crede
va molto nell'amicizia, infat
ti. pur avendo dei problemi 
di inserimento, era molto di
sponibile alla discussione al
la creazione di nuovi rappor
ti con gli altri . Era solito ac
cantonare delle piccole soni
le sulla modesta paga (deca
rie) per non pesare sui fami
liari: aveva quindi qualche 
piccolo risparmio. 

Per quanto l imitate possa
no essere queste dichiarazio
ni crediamo che tu t to ciò 
possa servire ad un maggio
re chiarimento ». 

Sviluppo economico, industria, agricoltura, occupazione giovanile: indicazioni e riflessioni 

Comprensorio maceratese: 
numerose le proposte, ora 
bisogna mettersi al lavoro 

La conferenza dì Macerata - Ampio ventaglio di problemi : 
dal superamento della mezzadria alle questioni di credito 

Imprenditori: 72 risposte 
su 14 mila domande 

MACERATA — Si è svol
ta nei giorni scorsi a Mace
ra ta . presso il Teat ro Lauso 
Rossi, la conferenza com-
prensoriale per lo sviluppo 
economico e l'occupazione: 
due giornate di dibat t i to ser 
ra to e di confronto t ra le 
varie componenti politiche. 
categorie interessate, tecnici 
ed amministratori . 

« Le conferenze, è risaputo. 
da sole non producono occu
pazione — ha det to il sinda
co di Macerata, dott . Vinci
guerra. nella sua relazione in
t rodut t iva — e a volte addi
r i t tu ra sono s ta te copertura 
di alibi e immobilismo. Que
s ta consapevolezza e questi 
limiti devono esserci presen
ti nello sforzo di ancorare 
la nostra iniziativa ad un 
metodo serio ». 

Ed il senso più positivo del
la manifestazione va colto. 
a nostro avviso, proprio nel
la qualità della partecipa
zione registrata, nell'impor
tanza dei temi affrontati e 
nella volontà uni tar ia di con
frontarsi su di essi al di là 
delle comprensibili diversifi
cazioni di impostazione po
litica. Contributi scritti a l la 
discussione sono giunti da 
par te della CNA (Confedera
zione nazionale dell 'artigia
na to ) . dalla Federazione uni
tar ia CGIL. CISL. UIL. dal
l 'Unione provinciale coopera

tive. dal PRI e dal « Gruppo 
Marche ». 

Veniamo comunque al me
todo di lavoro seguito. Nel 
corso della pr ima giornata, 
dopo l ' insediamento della pre
sidenza cui sono s ta t i chia
mati a far par te tut t i i sin
daci dei comuni dell'area 
comprensoriale (Appignano. 
Montecassiano. Montelupone. 
Morrovalle. Corridonia. Pe-
triolo. Mogliano. Urbisaglia. 
Pollenza e Treia) . si è svolta 
la relazione introduttiva del 
sindaco di Macerata, cui han
no fatto seguito le comuni
cazioni del professor Valerio 
Selan. direttore dell 'Istituto 
di economia politica presso 
l 'università di Macerata, e 
del dott . Renato Pasqualet-
ti. dell 'Istituto di sociologia. 
Subito dopo si sono insediati 
i gruppi di lavoro, ciascuno 
dei quali ha affrontato un 
aspetto specifico della real
t à : l'occupazione giovanile; i 
problemi del territorio ed i 
servizi: l ' industria e l'arti
gianato: l 'agricoltura 

Nella ma t t ina t a di sabato 
e nel primo pomeriggio i re
latori di ciascun gruppo han
no illustrato i documenti re
dat t i sulle cui risultanze si 
è successivamente aperto il 
dibat t i to in aula. Numerosi 
gli iscritti a parlare (una 
buona metà è s ta ta costret
ta a rinunciare per motivi 
di tempo) t ra cui ammini

stratori . esponenti politici di 
part i t i e movimenti giovanili 
e sindacalisti. Si sono t r a 
gli al tr i succeduti al micro
fono l 'architetto Mauro Mo
retti . il dott . Antonio Qua
gliane dell'ufficio program
mazione della Regione. Fran
cesca Telloni della Lega dei 
disoccupati e Giuliano Frati
celli per la Costituente con
tadina. 

Sui * problemi dell'agricol
tura, un settore vitale in se
no alla realtà comprensoria
le. è intervenuto il compagno 
Domenico Valori, consigliere 
regionale, il quale ha sotto
lineato alcuni aspetti non 
sufficientemente sviluppati o 
assenti nel documento del 
gruppo di lavoro, r ibadendo 
comunque, d'accordo con tut
ti gli altri , la necessità di un 
rapido superamento dell'isti
tu to della mezzadria. 

Il compagno Giovanni Di 
Geronimo, della Camera del 
Lavoro, si è invece sofferma
to sugli aspett i relativi al 
credito, sviluppando quanto 
espresso dal relatore che h a 
illustrato il documento del 
gruppo sull ' industria, artigia
na to e commercio. 

Il discorso ora si sposta su 
un piano diverso: quello del
l'impegno concreto di tu t te le 
forze politiche e sociali ope
rant i nella realtà compren
soriale a lavorare sulle in
dicazioni emerse. 

ANCONA — Dopo tre mesi \ 
dalla prima chiusura delle li
ste speciali per i giovani di
soccupati qual è la. situazio
ne? La legge, come ha ope
rato. e soprattutto c'è qual
cuno che l'ha utilizzata? 

Soltanto 72 imprenditori 
hanno risposto positivamente 
alle richieste — 72 su 14 mi
la domande in tutta la Re
gione! — mentre i giovani 
hanno continuato ad iscriver
si. Lavoriamo un momento 
sui soli dati del comune di 
Ancona: in tre mesi altri 253 
ragazzi si sono aggiunti ai 
1921 (è in fase dì compila
zione la seconda lista), mén
tre sono 169 in tutto i gio
vani che sono stati avviato al 
lavoro. Ma come? Uno solo 
è stato assunto da una dit
ta in base alla nuova legge, 
mentre ben 168 sono stati av
viati in buse alla vecchia leg
ge sull'apprendistato. j 

« // fatto è che te aziende 
preferiscono rinunciare alle 
poche lire che la legge 285 
concede loro — ci dicono al
l'Ufficio di collocamento — e 
si orientano invece verso i 
vecchi canoni di scelta, che 
offrono loro maggiore libertà 
di movimento. Non si può 
dimenticare inoltre, e non si 
tratta di un falso problema 
anche se gli imprenditori se 
ne fanno schermo per trova
re un alibi al loro disimpe
gno. che davvero nelle liste 
ci si trova di fronte ad un 
amalgama un po' indistinto. 
a manodopera qualificata cul
turalmente. ma non altret
tanto specializzata ». 

Una riprova: soltanto quat
tro o cinque giovani su 2000 
iscritti nelle liste hanno pò-

| luto segnare una qualifica 
• precisa, conseguita con lavo

ro dipendente. La gran par
te risponde alla qualifica di 
<c impiegato di concetto » e 
circa 1600 ragazzi dichiarano 
la disponibilità a fare qua
lunque tipo di lavoro, anch*. 
non corrispondente ul titolo 
di studio. Va bene: ma si può 
aprire ancor di più la mac
china pubblica alla nuova oc
cupazione, senza dare nel con
tempo garan>:3 di lavoro pro
duttivo o direttamente pro
duttivo? Ad Ancona, la pro
pensione al lavoro impiegati
zio. è connaturata alla sto
ria stessa della città, con lo 
sviluppo imposto in questi ul
timi decenni. E' difficile in
vertire di colpo una tenden
za — specie in un momento 
gravissimo persino per la mas
sima industria cittadina, il 
cantiere — tuttavia si pos
sono considerare lavori nuovi. 
più « produttivi » da un pun
to di vista sociale (come ha 
tentato di fare il Comune in 
taluni dei suoi progetti). Che 
l'offerta di manodopera sta 
qualificata culturalmente, non 
c'è dubbio: 171 laureati (lau
ree prevalenti: lettere e scien
ze biologiche), 678 diploma
ti (prevalenti: tecnici e geo
metri), 421 con licenza media. 
solo 71 senza alcun titolo 

« Assenti, spariti letteral
mente dalle nostre liste — di
ce il compagno Giacobelli al- . 
l'Ufficio del lavoro — le dat
tilografe. i muratori, i mano-
i-ali variamente preparati. 
Questi fino a ieri costituiva
no il grosso delle nostre li
ste. Se non si inette mano 
ad una riorganizzazione della 
scuola, come si potrà anda
re avanti? ». « Un'altra in
congruenza — aggiunge il dot
tor Foretti — è la formazio 
ne del punteggio. La legge 

lascia tali e tanti interroga
tivi insoluti, che si possono 
verificare anche gravi ingiu
stizie sociali, nella compila
zione della graduatoria. Not 
abbiamo scelto, nella assenza 
di indicazioni, di dare la pre
cedenza ai più anziani. Cer
to che anche qui occorrereb
bero più certezze ». 

Il commento di un altro 
impiegato è molto amaro: 
« Ecco, vede? Non facciamo 
altro che aggiungere nomi al
lo schedario, di passare i no-
JIIÌ da qua a là, e non ab
biamo la soddisfazione di ve
derlo diminuire ». 

Ma allora, la legge ìion è 
servita proprio a niente? «Pia
no, piuno — dice Giacobelli — 
ci sono difficolta, ma non st 
può dire che non serve a nul
la. Secondo me è servita in
tanto a creare un grande e 
nuovo movimento dei giova
ni. vicino ai sindacati. E poi 
c'è la importante prospetti
va del contratto di formazio
ne, su cui però le aziende 
devono dimostrarsi più lungi-
miranti, più aperte ». 

Le 200 lire al giorno, la 
possibilità di formare davve
ro la manodopera, lo sgan
ciamento dai vecchi mecca
nismi di supersfruttamento, 
legati alla logica dell'appren
distato: ecco una serie di si 
che oggi si possono e $t deb
bono dire. Nel prisma di in
teressi diversificati, collegati 
alta legge, una speranza per 
i giovani, una indicazione con
creta. si può ritagliare pro
prio nel contratto di forma
zione (tra l'altro, sempre per 
prendere il campione Anco 
na. la gran parte dei giovani 
che dichiara questa volontà. 
ha una qualifica direttamen
te affine al titolo di studio). 

PROVINCIA DI ANCONA 

Contributi per 90 milioni a coop 
igricole, zootecniche e della pesca 
CA — L'amministrazio- nell" illustrare i prov\edi- J rio per la ripartizione dei 
vinciale di Ancona, nur menti — si rende necessario I di destinati a t r e coopera 

AXCOXA — L'amministrazio 
ne provinciale di Ancona, pur 
nei limiti imposti agli enti 
pubblici dalle ristrettezze eco
nomiche. continua nella sua 
opera di « spinta ». di promo
zione ed assistenza nei con
fronti dell'agricoltura e della 
cooperazione. In una recente 
seduta del consiglio prouncia
le sono stati infatti presi prov
vedimenti per il potenziamento 
delle attività agricole e zoo
tecniche. e sono stati stan
ziati fondi per sostenere l'at
tività della Ancoopesca. la so
cietà composta dalla SOPAL 
del gruppo EFIM delle Par te
cipazioni Statali e dalla Coo
perativa Pescatori e Motope
scherecci. entrambe con il 
50"* delle azioni. 

e Rilevato che perdura nel-
ne nostre campagne uno sta
to di ersi produttiva — ha sot
tolineato il vicepresidente del 
consiglio provinciale, com
pagno Ferdinando Cavatassi. 

nell" illustrare i provi edi-
mcnti — si rende necessario 
uno .sforzo degli enti pubblici 
locali per cercare di ridurre 
lo stato di estremo disagio de
gli addetti al settore agrico
lo ». Potranno beneficiare del 
contributo, che assomma com
plessivamente a 40 milioni, le 
cooperative legalmente costi
tuite i cui soci siano preva
lentemente coltivatori diretti. 
affittuari, mezzadri, e brac
cianti. che abbiano già avuto 
approvati e già finanziati con 
decreto della Regione Marche 
progetti per la costituzione di 
stalle sociali o di centri inter-
poderali di allevamento. 

Un altro contributo di 28 mi
lioni sarà devoluto per la pro
mozione della cooperazione in 
agricoltura e per le associa
zioni orticole. Su questo com
ma la DC, tramite il suo rap
presentante Rinaldi, ha chie
sto la votazione separata, e-
sprimendo poi parere contra

rio per la ripartizione dei fon
di destinati a t r e cooperative 

l di Fano (APOM: ACOM: 
| UPOM). Tutte le altre forze 
i politiche hanno invece lotato 

a favore. 
Approvato all'unanimità in

vece il terzo pnmed imen to . 
quello riguardante un contri
buto di 20 milioni di lire alla 
Cooperativa Pescatori per lo 
acquisto di azioni « Anco-pe-
sca ». Costituitasi nel giugno 
del 74 con lo scopo di costrui
re uno stabilimento per la 
conservazione, lavorazione e 
trasformazione dei prodotti it
tici, la società, entro brevissi
mo tempo, dovrebbe portare il 
suo capitale sociale da 50 a 
300 milioni, e successivamente 
a 600. Di qui. la richiesta 

Quanti sono interessati ai 
contributi dell'amministrazio
ne provinciale potranno rivol
gersi all 'Ente stesso per co
noscere le modalità stabilite 
per la richiesta dei fondi. 

FOTOFINISH SPORT 
La Samb perde in casa e i suoi 

sostenitori perdono la testa 
Al termine dell'incontro 

casalingo, perso dalla for
mazione marchigiana con
tro un volitilo, ma anche 
furbacchione Bresc.n. un 
centinaio di esagitati ha 
inscenato una rumorosa 
manifestazione di protesta. 
prendendosela in particola 
re con il direttore di gara 
e gli atleti lombardi. Un 
dopo partita caldo, che per 
fortuna si è concluso solo 
con qualche contuso, atti
mi di tensione e qualche 
vetro in frantumi. 

Perché questa mini-esplo
sione di nervosismo e di 
violenza? La risposta più 
facile, ormai meccanica 
può essere trovata anche 
per il modesto e tranquil 
lo caso di S. Benedetto del 
Tronto, nella ormai classi
ca letteratura sulla violen
za e il teppismo degli stadi. 

Frustrazioni e nevrosi in
cubate per l'intera setti
mana in fabbrica o in uf
ficio che esplodono poi al 
margine del rettangolo ver
de ; fanatismo, calcio vis 
suto come droga. Una se
n e di formulctte e di ana
lisi por la verità ormai non 
più patrimonio solo di «o 
ciokigi e psicanalisti. Ma 
pensiamo che per il caso di 
domenica scorsa accaduto 
al « Ballarin » si debbono 
ricercare al tre motivazioni 
e battere al tre strade. Cer
to. rimane anche per l'e
sempio di domenica la ve
natura teppistica 

Ci pare che si debba pro
prio trovare un'origine (e 
non è certo per giustificare 
o tentare in tutti i casi di 
trovare un alibi al centinaio 
di rissosi tifosi) la colpa 
di tutto quello che è acca

duto dopo il 1)0' è... del
l'Ascoli. 

Spieghiamo: la formazio
ne di Renna veleggia con 
il vento in poppa verso Ut 
serie A generando ovunque 
entusiasmi ed ammirazione. 
I-i Sambenedettese. squa
dra onesta e simpatica — 
non è un mistero — non 
riesce a tenere i ritmi della 
formazione cugina. Ed ec
co allora che in qualche 
modo i fans rossoblu si deb
bono sfogare. 

Diciamo, magari paterna
llsticamente. alle migliava 
di appassionati tifosi della 
Samb di non guardare pji 
troppo la lepre Ascoli che 
sta bruciando le tappe. 
Come dice un detto d i e s a 
tanto di saggezza. (Chi 
va piano va sano o va 
lontano». emme 


